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In occafione , che rimafe fotto le rolli- 
ne delle fue ftanze nel Tremuoto 3 
che diftrufle quella Città a : 
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gloriofoS.FILIPPO NERJ, teffifico Io 
Fra Vincenzo Maria Orfini dell’Ordine 
de’ Predicatori, infelice peccatore, e per 
diuina Patienza della Sinca Romana-. 
Chiefa Prete Cardinal diS.Sido,etlclla S.ChiefadiBenc- 
uenro indegno Arciuefcouo, etiamdioctìn giuramento* 
circumpofitis Sacris Euangelijs, come eflendo accaduto 
per li miei peccati il Tremuoto nella miàCkfc&dt Bene- 
uento, il Sabbato 5. di Giugno dell’annq 1 688. Vigilia-, 
della Sagratiffìma Pcntecoftesù leore'vencij'e/mezza.., 
e ritrouandomi Io nella mia danza fituata nell’apparta- 
mento fuperioredel mioEpifcopio , infiemedifeorren- 
do con vn Gentiluomo mio Diocefano, attendendo Patii- 
To' per calare in Chiefa ài Vefpro,fù la detta mia danza., 
dal Tremuoto abbattuta, ed il pauimento,doueIo era 
ancora precipitò con la danza di fotto , e così parimente 
parte del fnolodi queft’altra danza, ed Io caddi collo- 
praccennato Gentiluomo fino al volrodel granaio, e-, 
fu (lì mo coperti da’ fallì di tutti gii edifici] , che ci preci- 
pitarono addoflb, con forte però difuguale, redando lui 
edìnto, ed Ioillefo, difendendomi il capo alcunecan- 
nuccie, che fopra mi fecero vnpoco di tetto , quanto ba- 
daua à coprirmi il capo, ed à farmi rifiatar còmodamen- 
te . Nella danza da doue cadei vi era vn’Armario di no- 
ce pieno di diritture, dentro del quale Io cudodiua in- 
casellate tutte l’effigie, che efprimono idorialmentc al- 
cuni fatti più celebri della vita delGloriofo mio Santo 
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càrie Del Calino j che haueua educato alla Pace Vecch ia 
fuori della mia Cictàr 11 medefimo Armario venne à po- 
farfi su quel tenue tetrarello di cannuccie , che mi difen- 
deua il capo, come hò detto, e fi aperfe , benché folle»/ 
chiufo con cbiaue , ed vfeirono le figure della Vita del 
Santo, le quali fi fparfero intorno à me, e (otto il mio 
capo fi fermò quella , nella quale è delineato quando il 
Santo orante vidde la Beatiflìma Vergi ne , che fofteneua 
con lafua Santifiìma Manoiltraue della vecchia Chiefa 
della Valliceli, ch’era vfeito dal fuo luogo. Sopra il fu- 
detto Armario vi era caduto vn Architraue molto pe fan- 
te di marmo, e con tutto ciò lo per tutto lo (patio del 
tempo, che dimorai fepellito trà quelle rouine , non fen- 
tij incommodo alcuno, nè pefo, nè grauezzaj anzi hebbi 
grazia di poter continuamente ad alta voce recitare»/ 
alcune orazioni, ed hebbi Tempre libero l’vfo di ragione, 
con raccomandarmi à Dio , ed à i Santi , e con vna gran» 
difiìma^duciadidouereffer liberato. I mici familiari mi 
dicono, cbelofia fiato fotto le rouine per lo fpazio d’vn* 
ora, ò d’vn’ora, e mezzaima à me per nuoua grazia non^ 
parue d’clfcrui dinpomcp, che per jo fpazio d’vn quarto 
dora. Venn? intanto ri Padre Lettore Buonaccoi fi del 
mio Ordine, chiamandomi fopra quei mucchi di falfi } ed 
Io l’vdii lubbito, & egli fentìla mia voce, benché non di* 
ftinguefle le mie parole, & inficme col Signor Canonico 
Paolo Fàrclla cominciarono à diflepelirmi , edappreflo 
fopragiunfcro due altri , coll’aiuto de’ quali mi cauarono 
da’ fallì $ ed èdi particolar confideratione, che per ledi- 
ligenze, ed operationi loro, precipitando le pietre, che fta- 
uano fmolfe, nè elIì,nèIo ri ccuemmo nocumento alcuno. 
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delle Immagini fuderte, ch’erario incorno a me , e mela., 
diede à baciare, e ritrouai , che quella Immagine rapprc- 
fentaua la rifulcirarione , che il Santo fecedi Paolo de-»' 
Muffimi j E cosilo fili oftratto dalle rou ine , c portato 
fuori della porta della Città con molte ferite intefta 
nella mano deftra,e nel piede deftro » e pure le ferite non 
mi hanno dato mai dolore alcuno > anzi la fera mcdcfi- 
ma prefi il Sagramentodell’Eucariftia in mano, fermo- 
neggiai al Popolo , e diedi il Viaticoad vn’infernio . Ne 
gli occhi folamente, per lo gran calcinaccio cadutomi fo> 
| pra, mi calò vna fiuffione , la quale mi hà dato , lenza do- 

lore però, qualche incommodo al vedere . Le gratie del 
trio Santonon terminano quà , poiché preferuò nel pre- 
cipitio di quafi tutto l’Epifcopld tutta la mia numerofsL»' 
famiglia,tutti gli Vfficiali,Miniftri, Birri , edEfecucori 
del mio Tribunale , tutti gli Ofpiti j c Curiali , c folo peri 
vn Lacchè, il quale era fuori di cafa , e nell’Epifcopio re- 
tarono morti folo alcuni pochi Efteri , che non eranoin 
effo venuti per cagione dello fteffo mio Tribunale. Pre- 
feruò parimente il Santo i Signori Preti della Congrega- 
none della Miffionc,che da me erano fiati introdotti nel- 
la mia Città, e con effi tutti i miei ^eminarifii, quantun- 
que il Seminario fia pur precipitato j Siche àgioria de! 
mio Santo poflo dire : Qxos dedijìi mihi (giàche da lui co- 
nofeo l'onore d’efler Arciuefcouo) tjuos dedifli mihi (repli- 
co) non perdidi ex eis quemcjuam > hauendo voluto il Santo 
rinouare in me, indegniflimo Vefcouo, quanto accadde-* 
, * nell’ 
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nell'anno 5 #7.10 Antiochia nel <feri(fimoTremuoto,chc 
lui opprefle feflantamila perfone , e vi fù prcferuato in-, 
vita, con tutti i Tuoi , il Vefcouo Gregorio , benché la di 
lui cafaijcome la mia, andaflc à terra. In oltre frà le roui- 
oe di tutti gli edifici) della mia Città,il mio Santo hi ccir- 
feruato l’Archiuio Arciuefcouale, la Cancellarla , le ftam- 
ze del mio Vicario,doue era gran quantità di fcritrurc^, 
e la Biblioteca del mio Capitolo Metropolitano , doue.^ 
fi ritrouauano le fcritture più importanti della mia Chic- 
fa; ed in vna parola, il Santo hi conferito tutte le ferie- 
ture, che in qualche maniera appartencuano alle ragioni, 
ed al gouerno della medefima mia Chiefa *i A mia mag- 
gior confufione poi mi continua il Santo le fue mifericor- 
diej poiché eflendomi portato Venerdì 1 8.del corrente.» 
mefe di Giugno à venerar la fua Cappella nella Chiefa-. 
de’ Pad ri -dell’Oratorio di Napoli, vfeito dalla Cappella 
mi caddero dal capo tutte le crofte delle ferite , ed ogni 
.cofa s’appianò, quantunque nella ferita fui ciglio la Bef- 
fa mattina del Venerdì yifoffe fiata ritrouata della marcia, 
e nella vifta per tutt’oggi Martedì 2 z. di Giugno vado 
colla benedizzione del Santo migliorando à gran pafiì,c 
(pero fermiffimamente , che il mio Santo , ri quale expit, 
pcrficiety contro ogni efpettatione di tre peritiflìmi Medi- 
ci, i quali hauendo i miei occhi ofleruato doppo il fudet- 
co accidente filmarono, che foffero talmente le fi dal cal- 
cinaccio, che, oltre la fluitone, vi fotte già calato vn pan- 
nicello , per cagion del quale doueflì reftarc almeno no- 
tabilmente oftefo , come dalle qui fottoferitte atteftatio- 
ni de’ medefimi appariteci ed hauendo lo, per la fiducia, 
che tengo nel Santo,rifiutato l’applicazione d’ogni natu- 
rai 


ral rimedio Sperimento colla fola applicazione del!**» 
di lui Reliquie il ffidetto miglioramento. E dal primo 
ingreflo, chp feci nella di lui Cappella la fera del detto 
giorno 1 8 .del corrente mefe, non hauendo fino all'ora po- 
tuto tolcrarc laviftadVnpiccollumcaccefo,' vfcijdo 
quella con vna torcia Iqiiattro lumi accefa in mano fen- 
zafentirne lefione alcuna nelle pupille.Ondeà perpetua 
memoria di quefto gran beneficio , che il mio Santo mi 
hi difpenfato, e per gloria del medefimo , che hi opera- 
to in me miferabile peccatoresi gran miracolo, e sì eccelli 
prodighe perche in dies magis crefctt ladiuotione de’Po» 
poli verfo si gran benefico, e benigno Protettore, hò vo- 
luto regiftrare la fudetta narrazione, e corroborarla colla 
mia fottofcrizzionc,e Sugello, affinché non rimanga dub- 
bio della validità di efla . Scritta in Napoli nel mio Con- 
cento di S.Caterina à Formello Martedì iz. di Giugno 

F. Vincenzo Maria Cardinal Orfini 

A rciuefcóuo di Beneuento . 
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• _ Dini Segretàrio. 

Luogo del «{* Sugello. .n - 
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lo Dottor Medico Fijico Vincenzo Grifconio attero, e confìrmo 
quanto nella retroferitta relazione è flato narrato d*li)£mi- 
nentifflmo Signor Cardinal Orfini circa la fua indifpofltjonc 
- de gli occhi • ? „ ! ■ . 

: é 3 *; 2 3 ^ t’ì' ‘ 1 - iti’ .n!' 1 "!<i- 

lo Dottor Santolo Sica Chirurgo, e Medico eculario àttero, o 
, confermo quanto di fojrra è flato narrato dall' Emincntiffmo 

Si- 


' Signor Cardinale circa lafua indìfpofi^ione degli occhi , r. 

Io Dottor Fifico Federigo Meninni artefìo , e confermo quanto 
di f opra e I iato narrato dull'Eminentìffimo Signor Cardinal 
Or fini circa lindifpojtifiòne degli occhi. 

TcJÌ or ego infraferiptus Antonini Cerillus de Neapoti , Rfgia, 
aujì Apostolica Authoritatibus Notarius adferiptus in Archi - 
uio Collcoij Notariorum Roman* Curix , retroferiptam rela - 
tionem fuijfe de •verbo ad •verbum diElatam ab Eminenti /• 
fimo , CSr Reuerendijfimo Domino Fratte Fine entio Alaria 
V fino Arthiepifcùpo “Beneuentano,fuaque manti fubfcriptay 
proprio que Sigillo fignatam. 

Et infuper tcBor,fupradiftat tres attefiatiohes fuijfe fcriptas a 
fupradi&o Vincent io G nfeonìo , Santolo Sica, & Federico 
Meninni , DoÈloribus Medicis P hi fidi y Chirurgo refpe- 

Siine, in fidem me fubfcripfi , c ir meo [olito figno fignaui. 

Antonius Cerillus de Neapoli Regia, atque Apofiolica 
Authoritatibus Notarius adferiptus in Archiuio Ro- 
man* Curi*. Locus Signi, 

Imprimatur dummodo Eminentìffimus , Reuerendifjimus 
Dominus Cardinale Frfinus, qui tanti beneficij narrationem 
cxttndit,confentiat , hac die % 6 .Iunij 16 8#. 

Sebaftianus Periflrùs Vicarius Generali. 

* ■* V* ^ À VA' I f T y 1 J ^ ia 
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Liceat imprimere', feruat*. forma tejìifcationìs Eminent.Dom. 
Carà.Vrfinr, accedente prius confcnfu eiufdem Eminent. 
Domini Cardinale, hac die iS.men.lunij 1688 . 

Carrillus Regens. 

■ : <*- Montccoruinus . 



Facc/amo Manza , che la prefente noflra R eia rione 
fi dia alle /lampe ,accioche da per tutto fidiuul- 
ghino le grazie da Noi riceuute mediante la pro- 
tezzione,& interceflìonedel gloriofo S.FILIPPO. 
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F. Vincenzo Maria Cardinale Orfini 
Arciuefcouo di Beneuento. 


